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GRUPPO FARFALLE SCUOLA INFANZIA E BAMBINI DELLA SCUOLA 
PRIMARIA  DI CISTERNA D’ASTI 

 
Questa mattina sono venuti a trovarci i bambini della classe seconda, 
accompagnati dalla loro insegnante Giovanna, per parlare delle regole. 

 
MAESTRA G. - Che cosa vuol dire sicuri?  
 
BOGDAN E TOMMASO: I CARABINIERI ARRESTANO CHI RUBA 
 
FABIO D. : NON SI RUBA PERCHE’ SI VA IN PRIGIONE 
 
BOGDAN ; PERCHE’ NON SI RUBANO LE COSE DEGLI ALTRI, E’ SBAGLIATO 
 
MADALINA E GIULIA:NON SI RUBANO LE COSE 
 
MATTEO C. : E’ BRUTTO RUBARE 
 
MARTINA:NON E’ BELLO CHE CI PRENDANO I GIOCHI 
 
CHRISTIAN:E’ BRUTTO CHE QUALCUNO SI PRENDE LE NOSTRE COSE E LE 
STRAPPI DI MANO 
 
COSMIN: E’ BRUTTO STARE IN PRIGIONE 
 
ANDREA: NON SI RUBANO TAVOLI E SEDIE 
 
SOFIA G.:NON SI RUBANO I SOLDI 
 
MICHELA: NON SI RUBANO LE COSE DEGLI ALTRI 
 
MAESTRA G. : secondo voi chi ha deciso di inventarle? 
 
CRISTIAN, MATTEO S. TOMMASO, GIUSEPPE, LORENZO E LAURA: I 
POLIZIOTTI 
 
ALESSIO, ALICE,  FERDAOUS, ANDREA, SOFIA G., LUNA: I CARABINIERI 
 
BOGDAN: IL CAPO DEI CARABINIERI E DEI POLIZIOTTI 
 



COSMIN: IL PRESIDENTE 
 
MARTINA: LE PRIGIONI LE HANNO  INVENTATE CON LO “STATUTO 
ALBERTINO”, NELL’ARCHIVIO DI STATO, C’E’ UN FOGLIO ANTICO DOVE C’E’ LA 
FIRMA DI BARBAROSSA. E’ MOLTO ANTICO , LA SIGNARA NON  LO HA 
TOCCATO CON LE MANI, AVEVA I GUANTI 
 
MAESTRA G.: e’ un libro molto antico, con le regole fatto scrivere da Carlo 
Alberto, un uomo alto alto , parente del Duca d’Aosta, il libro ha 150 anni. 
 
ELEONORA: I CARABINIERI 
 
DAVID: SONO D’ACORDO CON MARTINA 
 
MATTEO S.: MIO PAPA’ (CARABINIERE) CASA, NON SCRIVE LE REGOLE. MIO 
PAPA’ LAVORA ANCHE DI NOTTE 
 
ALESSIO:LE SCRIVONO NELL’UFFICIO 
 
LORENZO:DORME DI GIORNO E DI NOTTEVA A LAVORARE 
 
VITTORIA: DI NOTTE CI SONO ANCHE I PAZZI, QUELLI BEVUTI 
 
LETIZIA: QUELLI CHE BEVONO 
 
ALESSIO: QUELLI BEVUTI SONO UBRIACHI E NON POSSONO GUIDARE 
 
COSMIN: IL MATTO E’ MALATO E NON E’ COLPA SUA 
          
VITTORIA: LE REGOLE NON LE RISPETTA PERCHE’ NON LE SA 
 
MATTEO S.:SEI UBRIACO QUANDO BEVI TANTO VINO 
 
BOGDAN. TANTO “UISHI” 
 
FABIO D.: TANTA BIRRA 
 
COSMIN: SAMBUCA 
 
ANDREA:  COCA COLA  
 
GIUSEPPE, ALICE, MARTINA, MATTEO S. YOSSEF, FERDAOUS: TROPPO VINO 



FABIO B. BIRRA 
 
CHRISTIAN: TRE BOTTEGLIE DI BIRRA 
 
MATTEO C.: CAFFE’ 
 
LORENZO E MADDALINA: “UISCHI”          
                
MARTINA: QUANDO PERNDONO LE PASTIGLIE PERCHE’ NON STANNO BENE 
 
LETIZIA: STANNO MALE POI PRENDONO LE PASTIGLIE E STANNO BENE 
 
LORENZO: QUANDO FUMANO, BUTTANO LE SIGARETTE PER TERRA 
 
MAESTRA G.: sulla lavagna c’e’ scritto rispetto 
 
GABRIELE: PERCHE’ QUANDO FUMI DAI FASTIDIO AGLI ALTRI CHE TI 
STANNO VICINO. SI VA A FUMARE FUORI. 
 
CHRISTIAN: NEI NEGOZI C’E’ IL CARTELLO CON SCRITTO VIETATO FUMARE,  
E LO ARRESTANO 
 
VITTORIA: GLI FANNO LA MULTA 
 
TUTTI I BAMBINI SONO D’ACCORDO CON VITTORIA 
 
MATTEO S. . QUANDO C’E’ UN INCIDENTE I CARABINIERI INTERVENGONO 
 
ALESSIO: DALLA MACCHINA GLI TIRANO FUORI I POMPIERI 
 
MATTEO S.:SPENGONO SPENGONO SOLO GLI INCENDI 
 
LORENZO: QUANDO SI GUIDA LA MACCHINA, NON SI FUMA E NON SI 
TELEFONA. 
 
FABIO D.: VAI FUORI STRADA 
 
BOGDAN:IPOLIZIOTTI NELL’INCIDENTE, CONTROLLANO DI CHI E’ LA COLPA, 
SE HAI BEVUTO 
 
ALESSIO: PER I MALATI CI PENSANO I DOTTORI 
 



BOGDAN. :GLI SPECIALISTI PER LA FIAMMA OSSIDRICA 
 
MARTINA. CONTROLLANO 
 
CHRISTIAN: CONTROLLANO SE TI METTI LA CINTURA 
 
REGOLA FURBA , SERVE PER SALVARE LA VITA , SE NON LA METTI E VAI A 
SBATTERE TI FAI MALE 
 
MATTEO S.:I CARABINIERI SERVONO PER CONTROLLARE CHI METTE LA 
CINTURA 
 
TOMMASO: SE NON LA METTITI FANNO LA MULTA 
 
MAESTRA G.: tante persone non rispettano le regole anche  se sono giuste e 
possono salvare la vita, i carabinieri le fanno rispettare. 
 
MADALINA. :IL FIDANZATO DI MIA SORELLA NON LA METTE SEMPRE  LA 
CINTURA, SOLO QUANDO VA A CASA 
 
MAESTRA G.:secondo voi le regole si possono rispettare senza carabinieri? 
 
BOGDAN: I LADRI SI VESTONO DI NERO E VANNO A RUBARE QUANDO E’ BUIO 
 
FABIO B.: VANNO CON LA MASCHERA NERA 
 
MAESTRA G.: i ladri vanno solo a rubare di notte? 
 
TUTTI: NO , ANCHE DI GIORNO 
 
MARTINA: SONO VESTITI COME NOI, COSI’ NON SI NOTANO IN MEZZO AGLI 
ALTRI 
 
BOGDAN: DI GIORNO TI VEDONO, NON SEI INVISIBILE 
 
TOMMASO: COSI’ NON MI RICONOSCONO CHE SONO UN LADRO 
 
LUNA: DI GIORNO SI VESTONO GIALLO SOLE, DI NOTTE NERO 
 
BOGDAN: CON UNA TUTA 
 
FABIO D.:SE LA PORTA E’ CHIUSA,LA SPACCANO CON IL MARTELLO 



MATTEO C. . SI MASCHERANO DI NERO PER NON FARSI SCOPRIRE 
 
LETIZIA:SECONDO ME SI VESTONO COME NOI, COSI’ NON SI FAN VEDERE E 
POSSONO RUBARE 
 
MAESTRA G.: secondo voi , i ladri possono avere delle regole per rubare senza 
essere visti, e le regole sono diverse dalle nostre? 
 
BOGDAN: NON SEGUONO DELLE REGOLE MA DEI TRUCCHI. SE C’E’ 
L’ANTIFURTO SUONA 
 
COSMIN E FABIO D.: LA REGOLA DI ANDARE DI NOTTE 
 
MAESTRA G.: le regole devono andare bene per tutte le persone? 
 
ALESSIO: VANNO A RUBARE CON UN BIGLIETTO IN TASCA, CON LE REGOLE: 
 
1 RUBARE DI NASCOSTO, 
2 NON USCIRE CON LA LUNA 
3 FARE ATTENZIONE ALL’ANTIFURTO 
4 DEVE AVERE UN’ARMA (FABIO E COSMIN) 
5SCARPE E TUTA NERA 
6 SENZA LUCE, FARI SPENTI DELLA MACCHINA. 
7 UN MITRA NERO  
8 UNA MASCHERA NERA. 
9 DEVONO  SFUGGIRE. 
 
VITTIRIA: NON HANNO TUTTO NERO, SE HANNO LE  LUCI SPENTE VANNO A 
SBATTERE, SI PUO’ ANDARE A PIEDI 
 
BOGDAN. CAMBIANO NOME 
 
COSMIN. DEVONO SAPERE VERAMENTE COSA DEVONO FARE 
 
 
 
 


